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GRAN BRETAGNA 

Anche Dover in sciopero 
Quasi totale 

il blocco dei porti 
Paralizzati quasi dappertutto l'arrivo e la partenza delle merci 
Il governo rifiuta la mediazione e minaccia lo stato d'emergenza 

Dal nostro corr ispondente 
LONDRA — Anche Dover, lo 
scalo marittimo più Impor
tante per i collegamenti col 
continente, si è unito Ieri 
mattina allo sciopero nazio
nale del portuali. Il blocco 
delle merci In arrivo e par
tenza è pressoché completo e 
la Gran Bretagna rischia l'i
solamento. Il governo mi
naccia lo stato d'emergenza 
e l'Intervento dell'esercito. I 
servizi per i passeggeri, tut
tavia, non sono coinvolti 
nell'agitazione e 11 traffico 
delle vacanze, nel canale del
la Manica, procede normale 
un po' dovunque. 

Il sindacato del trasporti 
non ha voluto Inasprire la 
lotta, evitando così di colpire 
li pubblico, ma insiste nel-
l'ottenere dal datori di lavo
ro le garanzie più ferme cir
ca l'uso di mano d'opera 
«non registrata». Il tentativo 
di aggirare 1 diritti fonda
mentali sanciti dal contratto 
nazionale della categoria 
non deve essere ripetuto con 
azioni di «crumiraggio» che 
sono fortemente provocato
rie. La crisi delle banchine, 
Innescandosi sullo sciopero 
dei minatori che è entrato 
ora nella sua diciannovesi
ma settimana, produce co
munque un effetto dirom
pente. Il governo è in chiara 
difficoltà soprattutto perché 
rimane visibilmente esposta 
la sua «Intransigenza», il suo 
rifiuto della mediazione, la 
sua voglia di affrontare il 
sindacato (minatori, portua
li, marittimi o ferrovièri, non 
Importa quale) e costringerlo 
alla «sconfitta». È una tattica 
che non funziona. 

Il cosiddetto «approccio ri
soluto» della signora Tha-
tcher, non solo non è riuscito 
ad imporsi contro i minatori 
in quasi cinque mesi di «con
fronto», ma, nel frattempo, 
ha spinto alla lotta altre ca
tegorie, ha innescato una pe
ricolosa reazione a catena 
che sta causando notevoli 
danni alla produzione, con
tribuisce ad inasprire i con

Margaret Thatcher 

flittl sociali, si riflette nella 
ondata di ansietà della City 
di fronte al crollo dell'indice 
azionario e della quotazione 
della sterlina. 

Tutto questo ha contribui
to a demoralizzare, dividere, 
polarizzare i conservatori 
stessi. Si comincia a dubitare 
della capacità di guida della 
signora Thatcher il cui at-
teggiamentoautoritario e ar
rogante rende i problemi dif
ficili, fa aumentare l'incer
tezza. Il governo reagisce 
con nuove, massicce dosi di 
propaganda additando alla 
esecrazione generale gli 
«estremisti» che sarebbero 
dietro gli attuali scioperi dei 
minatori e del portuali. Cer
ca di tirar dalla sua parte l'o
pinione pubblica, tenta an
cora una volta di mettersi 
all'ombra delle grandi mag
gioranze silenziose contro 
«una minoranza che tiene 
sotto ricatto 11 paese intero». 

Una commissione specia
le, in seno al Consiglio dei 
ministri, ha ieri esaminato la 
possibilità di ricorrere ai «po
teri d'emergenza», con la 
eventuale dichiarazione di 
uno stato d'eccezione e l'im
piego dell'esercito per assi
curare il normale svolgi
mento delle comunicazioni e 
il rifornimento del materiali 
essenziali. Il governo minac

cia un intervento draconia
no ma, al momento sopras
siede, perché si rende conto 
di quanto delicata sia la si
tuazione. Tuttavia non sem
bra che esistano speranze 
fondate per una sollecita 
composizione, non solo della 
lotta del minatori, ma di 
quella dei portuali che mi
naccia di trascinarsi per il 
resto della settimana. 

Cosa farà il governo, gio
vedì o venerdì prossimo, 
quando I porti potranno es
sere ancora bloccati e il qua
dro generale ancor più pre
cario? Proclamerà lo stato 
d'emergenza, invocherà i po
teri eccezionali della legge 
del 1920, chiamerà sulla sce
na i soldati? Il decreto dovrà 
poi essere approvato dal Par
lamento entro cinque giorni 
dalla sua promulgazione. Il 
tempo stringe. Tra poco me
no di due settimane la Ca
mera dei Comuni interrom
perà i suol lavori per le va
canze estive. Sullo scorcio di 
una legislatura che ha vìa 
via visto crescere i problemi, 
le contraddizioni e la tensio
ne, dovrà affrontare la crisi 
più grossa. Ossia una accen
tuata condizione di disagio 
per tutto il paese di cui il 
principale responsabile è lo 
sprezzante decisionismo di 
un governo che non ascolta 
nessuno: non parla coi sin
dacati, maltratta l'opposi
zione, non tiene conto nem
meno dei consigli che gli 
vengono dalle fila del suoi 
stessi sostenitori. 

L'aureola di invincibilità 
della Thatcher non regge 
più: il mito del successo mili
tare alle Falkland è ormai 
lontano, la tanto discussa 
vittoria elettorale del giugno 
'83 è praticamente dimenti
cata e sta venendo severa
mente contraddetta dall'au
mento dell'opposizione e del
le lotte sociali in tutto 11 pae
se. Per la Thatcher è il col
laudo più duro e più rischio
so. 

Antonio Bronda 

Due nodi da sciogliere e l'aiuto europeo per realizzare la pace 

Centroameri iama Eur 
Arrivano segnali contrastan • 

ti dal Centroamerica che ren
dono più difficile comprendere 
quale dinamica si stia affer
mando tra i pericoli di uno 
scontro armato più grave ed i 
tentativi per impedirlo. Se 
guardiamo alle tendenze in at
to, bisogna ammettere che si 
deve fare di più per aumentare 
le probabilità di una graduale 
pacificazione. La massima ten
sione sembra da diversi mesi 
essersi spostata sul Nicaragua, 
sulla sua capacità di resistenza 
alle pressioni militari esercita
te dall'esterno e sulla possibili
tà di svolgere le proprie elezio
ni, previste per il prossimo no
vembre. Con molta probabili
tà, se non si attenua la tensione 
sul Nicaragua, difficilmente vi 
sarà un negoziato nel breve pe
riodo tra opposizione e gover
no salvadoregno. Ciò è spiega
bile non solo perché gli Stati 
Uniti stanno compiendo uno 
sforzo massiccio per impedire 
la legittimazione attraverso le 
elezioni della rivoluzione san-
dinista, alimentando la guerri
glia somozista dal confine hon-
duregno al Nord e quella al 
confine costaricense del Sud, 
ma soprattutto perché non 
sembra maturo il negoziato nel 
Salvador. Il nuovo presidente 
salvadoregno, il democristiano 
Napoleòn Duarte, è ora impe
gnato a consolidare il proprio 
potere interno rispetto al ruolo 
(inora dominante dell'esercito, 
dell'oligarchia terriera e dell'e
strema destra del maggiore 
D'Aubuisson. Se Duarte riusci
rà ad accordarsi con i militari e 
a far accettare loro l'idea di un 

Le elezioni in Nicaragua 
Il negoziato in Salvador 

Contacio™, un progetto accettato da tutti, ma che non trova la forza per affermar
si - Politiche ed impacci di socialisti e socialdemocratici del vecchio continente 

negoziato con l'opposizione le 
sue promesse preelettorali di 
porre fine alla guerra civile 
hanno una speranza di potersi 
realizzare. 

Per il momento, le posizioni 
delle parti non sono conciliabi
li perché Duarte chiede la pre
ventiva deposizione delle armi 
del Fronte democratico rivolu
zionario (Fdr), il che equivale a 
privarlo di un effettivo potere 
negoziale. Ci vorrà ancora del 
tempo perché siano concorda
bili altre garanzie tra le due 
parti per l'avvio e lo svolgi
mento del negoziato. Intanto, 
gli Stati Uniti continuano la lo
ro politica del doppio binario: 
da un lato, continuano la pres
sione sul Nicaragua stringen
dolo in una morsa sempre più 
soffocante; dall'altro lato, con
tinuano a sostenere a parole gli 
sforzi di pace del gruppo di 
Contadora (Messico, Venezue
la, Colombia e Panama). In 
realtà, i recenti incontri del se
gretario di Stato Shultz a Ma-
nagua non vengono definiti 
molto produttivi dagli osserva
tori internazionali che li inqua-
dranopiuttosto nella dinamica 
preelettorale nordamericana. 

Eppoi, lo stesso processo elet
torale in Nicaragua è minac
ciato da crescenti difficoltà sia 
interne che esterne. I piccoli 
partiti alleati dei sandinisti 
non sono in grado di organizza
re le proprie candidature ed è 
incerta la loro partecipazione 
alle stesse elezioni. Per altro 
verso, gli Stati Uniti alzano il 
prezzo e le condizioni per rico
noscere validità alle elezioni 
nicaraguensi insistendo per 
farvi partecipare addirittura i 
somozisti, che non hanno alcun 
seguito all'interno del paese, 
mentre gli oppositori che sono 
in Costarica, aderenti al movi
mento Arde, sembra abbiano 
un qualche seguito. 

Appare evidente che in que
sta situazione occorre fare il 
massimo sforzo per sostenere d 
processo elettorale nicara
guense, quale primo passo per 
sbloccare la tensione nella re
gione. Per questo è necessario 
che il partito della pace preval
ga non solo per impedire che 
prendano corpo le ricorrenti 
voci d'un intervento statuni
tense dopo l'estate o il prossi
mo anno, quando Reagan, rie
letto come si prevede, avrà tut

to il quadriennio del nuovo 
mandato davanti, ma soprat
tutto per costruire una strate
gia di negoziato realistica che 
si allarghi ai diversi focolai di 
conflitto della regione. Quello 
che il gruppo di Contadora ha 
fatto finora è stato il massimo 
esempio di come nel Terzo 
mondo i conflitti possono esse
re affrontati con una strategia 
di pace dagli stessi paesi dell 'a -
rea coinvolta. Nessuno infatti, 
neppure tra le superpotenze, si 
è opposto ai principi di pacifi
cazione elaborati dal gruppo di 
Contadora, ma tuttavia esso 
non ha la forza politica neces
saria per affermarsi. 

Ora, il processo di Contado
ra ha completato le sue propo
ste di graduale riduzione delle 
influenze esterne ai paesi del
l'area con la bozza di un tratta
to di pace e l'istituzione di un 
organismo di cooperazione 
economica che sostenga lo 
sforzo di ricostruzione econo
mica della regione. In questo 
quadro, l'alleato naturale di un 
tale processo di pacificazione 
dovrebbe essere l'Europa e al 
suo interno quelle forze più 

FILIPPINE 

Marcos in caccia 
di comunisti 

vestito da soldato 
MANILA — Il dittatore delle Filippine 
Ferdinando Marcos si e fatto fotografare 
in divisa militare, mentre dirige le opera
zioni per la caccia ai comunisti nel nord 
del paese. La televisione Io ha ripreso 
mentre caricava la pistola e impartiva or
dini agli ufficiali. -Vi posso assicurare — 
ha detto Marcos davanti alle telecamere 
— che questa offensiva ha dato un nuovo 
genuino senso di incoraggiamento a cia
scuno-. 

impegnate per un cambiamen
to democratico delle istituzioni 
della regione. Oggi, come è 
emerso da un recente confron
to fra partiti socialisti e social
democratici europei e centroa-
mericanic'è un'ampia conver
genza di analisi sulle ragioni 
della crisi. C'è convergenza nel 
fatto che occorre eliminare gli 
squilibri sociali che motivano 
la ribellione armata nei paesi 
dell'area, lasciando cadere la 
tesi reaganiana della •minaccia 
marxista: Tuttavia, le forze di 
pace centroamericane chiedo
no una tregua che allenti la 
tensione e permetta le elezioni 
in Nicaragua e poi un processo 
di neutralità dichiarata da par
te dell'Honduras, come ha già 
fatto il Costarica. 

L'Europa per contro, è assai 
impacciata nell'inserirsi in 
questo processo. Tutti sembra
no convinti che dallo scontro 
tra le superpotenze l'Europa 
venga ancor più emarginata 
nei suoi interessi economici e 
politici, che possono sviluppar
si solo in un contesto di disten
sione. Per questo, pur appog
giando gli sforzi del gruppo di 

Contadora, i socialdemocratici 
tedeschi sono preoccupati di 
fornire garanzie agli americani 
sul futuro democratico e non-
allineto del Nicaragua, mentre 
Spagna e Francia che potreb
bero impegnarsi concretamen
te in Centroamerica, temono le 
ire statunitensi ad una difesa 
chiara dell'esperienza sandini-
sta. Eppure, è ormai chiaro che 
l'Europa può fare di più per 
appoggiare economicamente i 
paesi dell'area in modo nuovo, 
e senza mettere in pericolo il 
rapporto privilegiato con i pae
si africani, basti pensare al so
stegno tecnico e alla coopcra
zione per la riattivazione del 
Mercato comune centroameri-
cano, oppure ad accordi inter
governativi per il rilancio del
l'interscambio e l'alleggeri
mento del peso dell'indebita
mento estero. Un grande pro
gramma concordato in questo 
senso con i paesi del gruppo di 
Contadora avrebbe un grande 
significato politico se si ag
giungesse ad un impegno nel 
breve periodo per sostenere il 
processo elettorale in Nicara
gua e il controllo delle frontie
re del paese nell'ambito di una 
forza internazionale che isoli le 
forze in campo. La gradualità 
di queste iniziative si accom
pagnerebbe alla negoziazione 
delle garanzie che gli Stati 
Uniti richiedono per la loro si
curezza, senza perciò rischiare 
uno scontro ben più grave che 
si estenderebbe a tutta la re
gione e che non è nell'interesse 
di nessuno provocare. 

Massimo Micarelli 

Brèvi; 
Incontro segreto in Lussemburgo 
sulle armi nucleari 
NEW YORK — Il e New York Times» riferisca che rappresentanti di dodici 
nazioni occidentali si sarebbero incontrati segretamente in Lussemburgo la 
settimana scorsa. Hanno discusso come impedire che altre nazioni costrui
scano armi nucleari, in particolare il Pakistan o la Libia. Quest'ultima starebbe 
per ricevere tecnologia nucleare dal Belgio, che ha partecipato all'incontro con 
Canada. Francia. Germania Ovest. Italia. Giappone. Olanda. Svezia. Svizzera. 
Gran Bretagna. Australia. USA. 

Giudice boccia divieti sindacali della Thatcher 
LONDRA — Nel gennaio scorso il governo vietò ai dipendenti del centro di 
trasmissioni e intercettazioni radio di Cheltenham di iscriversi ai sindacali. 
L'Alta Corte ha dichiarato quel provvedimento illegale 

Scontri tra esercito birmano e ribelli Karen 
RANGOON — Si svolgono da due settimane nei pressi di Mae Sot. afta 
frontiera con la Thailandia. Nei mesi scorsi l'esercito regolare aveva guada
gnato posizioni, che ora i ribelli del gruppo otnico Karen tentano di riprendere. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Pierre Pflimlirt Altiero Spinelli Piet Dankert 

Consultazioni e trattative 
per eleggere il presidente 

Tra una settimana si riunisce la nuova Assemblea di Strasburgo - A Bruxelles riu
nione dei gruppi che eleggono le cariche interne - La candidatura di Altiero Spinelli 

Dal nos tro corr ispondente 
BRUXELLES — Contatti, riunioni, 
trattative più o meno esplicite non 
hanno ancora eliminato le incertezze. 
A una settimana dalla sua prima se
duta (l'Assemblea europea si riunirà 
a Strasburgo martedì prossimo), l'as
setto politico del Parlamento uscito 
dal voto del 17 giugno non è ancora 
del tutto chiaro. Sono due gli interro
gativi che attendono risposta: 1 ) qua
le struttura e quale guida si daranno 
i gruppi politici; 2) con quali prospet
tive i deputati si accingeranno marte
dì e nei giorni seguenti ad adempiere 
il primo, importantissimo atto istitu
zionale del nuovo Parlamento, l'ele
zione del suo presidente. 

Mentre tra oggi e domani a Bruxel
les si riuniscono quasi tutti i gruppi, 
le uniche situazioni risolte, finora, 
sembrano essere quelle dei comunisti 

— l'elezione alla presidenza del grup
po di Gianni Cervetti viene data per 
scontata e domani verrebbe annun
ciata in una conferenza stampa — e 
dei due gruppi che hanno una solida 
«sostanza nazionale», i conservatori 
britannici — il loro presidente do
vrebbe essere sir Henry Plumb — e i 
gaullisti francesi (che non si chiame
ranno più •Democratici europei per il 
progresso/, ma .Raggruppamento dei 
democratici europei» essendo eviden
temente il .progresso, considerato 
elettoralmente dubbio in tempi di 
concorrenzialità della destra di Le 
Pen), i quali si affideranno al solito 
Christian de la Malene. 

Per il resto grande incertezza. Il 
candidato più quotato tra i democri
stiani del PPE sembra essere il tede
sco Egon Klepsch. Pare che l'uomo, 
molto vicino al cancelliere Kolil. non 

susciti troppe simpatie tra i de italia
ni e quelli olandesi, soprattutto a 
causa delle sue posizioni spericolata
mente ultra atlantiche. Ma i primi 
debbono scontare la colpa di aver 
bruciato, nel gioco spietato delle pre
ferenze e delle correnti, un candidato 
naturale come l'ex presidente Paolo 
Barbi (non rieletto il 17 giugno), e i 
secondi sono troppo piccoli ed «ec
centrici» per contare più di tanto. 

Tra i socialisti lo scontro è stato 
pesante, e non è detto che sia ancora 
risolto. I pronostici dicono il tedesco 
Rudi Arndt, ex sindaco di Francofor
te, figura storica della sinistra SPD. 
Italiani e francesi non lo volevano e 
non lo vogliono perché è troppo a si
nistra e non gli piacciono i missili. Gli 
conti appongono, insieme con i socia
listi belgi francofoni, il vallone Er-
ne>t Glume. 

A destra, salvo sorprese dell'ulti-
m'ora, non dovrebbe costituirsi un 
gruppo unico tra i neofascisti italiani 
e gli uomini di Le Pen (il quale di
sprezza Almirante, ricambiato dello 
stesso sentimento). Per i Verdi incer
tezza assoluta, salvo per la circostan
za che Pannella non farà gruppo con 
loro, avendo scoperto che sono trop
po «pacifisti», fatto che sembra di
sturbarlo moltissimo. I liberali, infi
ne, che hanno perso anch'essi il loro 
leader naturale, il tedesco Martin 
Bangemann (il quale si consola fa
cendo il ministro dell'Economia a 
Bonn) sceglierebbero Simone Veil, 
sempre che questa non appaia in cor
sa per la presidenza del Parlamento. 

I prossimi giorni, con la definizio
ne dell'assetto dei gruppi, dovrebbe
ro offrire qualche indicazione in più 
sul delicato punto politico della futu

ra guida dell'Assemblea di Strasbur
go. Allo stato delle cose, comunque, 
al di là delle voci, delle illazioni e del
le indiscrezioni, talora molto interes
sate, che circolano in queste ore — 
solo per dovere di cronaca registria
mo anche quella relativa a una possi
bile «sorpresa Andreotti» — nulla ap
pare ancora definito. Molti pre\ edo
no l'applicazione di uno schema ba
sato su un accordo tra i due gruppi 
maggiori che porterebbe per i primi 
due anni e mezzo a una presidenza 
Piet Dankert (socialista olandese, già 
sperimentato) e poi a una Pierre 
Pflimlin (de francese, sindaco di 
Strasburgo, ultimo in servizio perma
nente effettivo degli uomini della IV 
Repubblica). 

Ma c'è un'incognita, e ha il sapore 
di un fascino particolare, che potreb
be sedurre una parte grossa dell'As

semblea convincendola ad abbando
nare il gioco degli schieramenti tradi
zionali per un'affermazione di fede 
nel rilancio politico dell'Europa e del 
proprio stesso ruolo istituzionale. La 
candidatura di Altiero Spinelli, l'in
dipendente eletto nelle liste comuni
ste, padre del progetto di Unione eu
ropea, non è stata presentata ufficial
mente da nessuno, ma viene accredi
tata come una possibilità realistica, 
almeno dopo i primi turni di votazio
ne, quando saranno caduti i candida
ti di bandiera dei gruppi. Spinelli po
trebbe raccogliere voti all'interno di 
molti degli schieramenti, secondo 
una discriminante che non obbedi
rebbe a logiche di contrapposizione 
un po' logore, ma a quella della vo
lontà o meno di far progredire la co
struzione dell'Europa. 

Paolo Soldini 

POLONIA 

Per l'amnistia 
un appello 

al Parlamento 
VARSAVIA — Il consiglio na
zionale del .Pron» (Movimento 
patriottico per la rinascita na
zionale. una organizzazione uf
ficiale nata nel 19S1) ha adotta
to ieri, nel corso di una riunione 
plenaria, un documento indi
rizzato al parlamento polacco 
nel quale chiede «un'ampia am
nistia» per «tutti coloro che 
hanno commesso reati per mo
tivi politici» e per quanti hanno 
commesso «reati non gravi o di 
diritto comune». Alla richiesta 
ha aderito anche il POUP. 

Il documento si pronuncia in 
favore della «possibilità di ri
torno ella vita normale a tutti 
coloro che sono stati coinvolti 
in attività contrarie agli inte
ressi dello Stato socialista, con
statando che tale decisione «sa
rà vantaggiosa per la costruzio
ne efficace dell intesa naziona
le.. 

L'appello per l'amnistia ap
pare alla vigilia del quarantesi
mo anniversario della creazio
ne della repubblica popolare 
della Polonia che sarà celebrata 
il 22 luglio prossimo. 

NICARAGUA 

Misure dei 
Gesuiti contro 

Carderia! 
CITTA DEL VATICANO — 
Il generale della Compagnia 
di Gesù, padre Peter Hans 
Kolvenbach, disapprova il 
comportamento di «alcuni 
gesuiti operanti in Nicara
gua». tra cui il ne-oministro 
dell'educazione, padre Fer
nando Cardenal. la cui cari
ca è giudicata incompatibile 
con la sua condizione reli
giosa. E quindi lo invita a di
mettersi. In un comunicato 
padre Kolvenbach dice di 
avere incaricato il superiore 
provinciale di Cardenal di 
trarre «le conseguenze, an
che le più dolorose, che deri
vano da tale incompatibili
tà». L'assistente generale del 
Gesuiti per l'America Lati
na, padre Juan Ochagavia, è 
stato inoltre inviato in Cen-
tramerica per «cercare una 
soluzione ecclesiale alla si
tuazione creatasi in seguito 
alla dichiarazione di un 
gruppo di gesuiti critica nei 
confronti della lettera pasto
rale di Pasqua dell'episcopa
to nicaraguense». 

Nostro servizio 
PARIGI — Mitterrand passerà 
alla storia della vita politica 
francese per avere evitato la 
guerra scolastica che era esplo
sa con la riforma dell'insegna
mento elaborata dal ministro 
Sa\ary? 

Sabato scorso, in occasione 
della festa nazionale del 14 lu
glio e dopo una parata militare 
tra le più imponenti degli ulti
mi 15 anni. Mitterrand è ricom
parso sul piccolo schermo per 
rispondere alle domande di due 
giornalisti che volevano saper
ne di più — come milioni di al
tri francesi — sul perchè del re
ferendum a settembre e del ri
tiro della legge Savary. da lui 
decisi due giorni prima senza 
alcun preavviso. Curiosità più 
che legittima se è vero che un 
popolarissimo quotidiano della 
sera, non avendo capito bene il 
messaggio presidenziale del 12 
luglio, aveva titolato su tutta la 
prima pagina «Referendum sul
la scuola in settembre». 

Mitterrand, che assai prima 
dì entrare nel partito socialista 
(e vi entrò nel 1971 come primo 
segretario) era chiamato .il fio
rentino. sinonimo corrente in 
Francia di machiavellico, s'è 
preso il lusso di spiegare tutto 
senza rivelare uno solo dei suoi 
progetti 

Il referendum0 Servirà ad 
estendere la possibilità presi
denziale di ricorrere ai reieren-
dum, cioè al giudizio popolare, 

FRANCIA 

Col referendum, Mitterrand 
evita la guerra scolastica? 

ogni volta che appariranno mi
nacciate le libertà pubbliche. Il 
che non vuol dire che dopo il 
referendum di settembre vi sa
rà necessariamente in ottobre 
un referendum sulla scuola la 
cui libertà non era affatto mi
nacciata. 

La legge Savary? Era .una 
buona legge, che. appunto, non 
mirava affatto a soffocare la li
bertà dell'insegnamento con
fessionale. Ma un presidente 
della Repubblica deve vegliare 
sull'unita nazionale e poiché 
•un gran numero di francesi. 
pensava che quella legge non 
era buona, se ne farà un altra. 

Quando? In quali termini? 
Ultima risposta: a partire dal 
momento in cui viene avviato 
in Parlamento un dibattito sul 
progetto di riforma costituzio
nale che poi sarà sottoposto a 
referendum, il precedente ordi
ne del giorno dei lavori parla
mentari decade. Della scuola, 
dunque, si riprenderà a discu
tere quando sarà pronto il nuo

vo testo di legge, dopo il refe
rendum di settembre, forse, o 
dopo il dibattito sul progetto di 
bilancio per il 19S5 che il gover
no presenterà in ottobre, vero
similmente dopo le feste di Ca
podanno. 

O forse mai, scriveva ieri, 
riassumendo il complesso itine
rario presidenziale, un com
mentatore parigino: un po' per
chè Mitterrand ha deciso di 
evitare il riaccendersi della 
guerra scolastica che aveva 
messo la sinistra e il governo 
con le spalle al muro, un po' 
perchè nessuno rimpiange la 
defunta legge Savary, conside
rata «liberticida, a destra e 
nient'affatto .laica, a sinistra. 

Tanto rumore per nulla, in
somma? Qui sta 1 errore di chi 
crede che Mitterrand abbia sol
tanto imbrogliato le carte senza 
risultati tangibili. Intanto nes
suno, nemmeno i ministri so
cialisti e comunisti, si aspetta
vano un referendum tra due 
mesi. E propno perchè nessuno 

se lo aspettava Mitterrand lo 
ha proposto ottenendo subito 
un primo risultato: la morsa 
che stringeva il governo e la si
nistra sul problema delle liber
tà si è allentata e l'opposizione 
è stata costretta a congelare la 
guerra scolastica per dedicarsi 
al come neutralizzare rapida
mente l'iniziativa presidenzia
le. 

Se si pensa alla situazione 
politica esìstente in Francia 
prima del 12 luglio, con la de
stra decisa a destabilizzare le 
istituzioni sapendo di avere 
dietro di sé una grande maggio
ranza di francesi, il risultato ot
tenuto da Mitterrand è tutt'al-
tro che secondario. Oggi infatti 
il centro del dibattito è ormai 
un altro: i poteri che la costitu
zione golliana ha dato al Presi
dente della Repubblica e la loro 
estensione in caso di approva
zione del referendum, l'uso in
somma della democrazia diret
ta e dei suoi rischi plebiscitari 
di cui è piena la storia francese 

del 19" secolo. 
Su questo terreno la destra 

non può dire granché senza rin
negare un testo costituzionale 
che era riuscito a imbavagliare 
l'opposizione di sinistra per 23 
anni e che, secondo l'ex mini
stro gollista Peyrefitte, avrebbe 
potuto servire ancora per altri 
trent'anni se non ci fosse stato 
•l'incidente» del 10 maggio 
1931. La sinistra, dal canto suo, 
che arrivata al potere in quel
l'anno di grazia s'è trovata in
trappolata nelle maglie di que
sta Costituzione e ne ha subito 
tutti gli effetti negativi, avverte 
più o meno nettamente che il 
referendum comporta dei ri
schi plebiscitari ma non può 
opporvisi. 

Comunque, come si diceva, 
l'attesa è tutta rivolta al testo 
di riforma dell'articolo 11 della 
Costituzione che il governo do
vrebbe approvare domani e 
presentare giovedì alla Came
ra. Allora soltanto riprenderà 
la battaglia, ma sul terreno 
scelto dal Presidente della Re
pubblica, quello delle libertà 
pubbliche che diventerebbero 
tema di un rapporto diretto tra 
presidente e popolo, sulla testa 
o alle spalle del Parlamento e 
dei partiti, ma nella migliore 
lettura della Costituzione gol-
liana che il popolo francese 
a\eva approvato aU'80'c nel 
1958. 

Augusto Pancaldi 

MUNICIPIO DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 
Il COMUNE DI FERRARA indirà quanto prima, una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 
— costruzione delle opere murarie ed affini e degli impianti tecnologici 

per l'adeguamento alle norme sulla prevenzione incendi e di sicurez
za dello seguenti scuole comunali: Materna Varano Speciale - Ele
mentare Catcagnini - Elementare Guarirli - Elementare Mosti • Media 
inferiore Tasso • Media superiore I.P.S.I.A. • FERRARA. 

— Impano totale presunto a base di appalto L. 524.467.093. 

Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di cui alla legge 
2 /2 /1973 n. 14 art. 1 lettera d). 
Le Imprese interessate, con domanda in carta legale indirizzata al CO
MUNE 01 FERRARA • SEZIONE CONTRATTI - possono chiedere di 
essere invitate alla gara entro 10 gg. dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Ferrara. 6 luglio 1984 

p. IL SINDACO 
L'Assessore ei LLPP. 

Gianni Gualandi 

MUNICIPIO DI CASERTA 
RIPARTIZIONE V - Tributi Patrimonio e Demanio 

AVVISO DI GARA APPALTO SERVIZIO 
RISCOSSIONE TRIBUTI COMUNALI 

È indetta licitazione privata, ai sensi* dell'art. 7 4 del R.D. 
2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 827 per la concessione dell'appalto del Servi
zio di riscossione della imposta di pubblicità, dei diritti sulle 
pubbliche affissioni, della tassa di occupazione temporanea 
dì suolo pubblico e della tassa di macellazione. 

Il conferimento della concessione avrà luogo ai sensi dell'art. 
4 3 del D.P.R. n. 6 3 9 del 2 6 / 1 0 / 1 9 7 2 . uà ditte che abbiano 
gestito o gestiscano il servizio in Comuni capoluoghi dì pro
vincia. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate atta 
licitazione mediante domanda in bollo da pervenire entro le 
ore 12 .00 del decimo giorno dalla presente pubblicazione. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
Aw. Vincenzo Canicola 

P R I M A R I A C O M P A G N I A Ol A S S I C U R A Z I O N E 

RICERCA 
PER IL PROPRIO SERVIZ IO I N C E N D I O E F U R T O 
I N C A R I C A T O ALLA P R E V E N Z I O N E DEI RISCHI 

Si richiede: cnRura a fwflo uttrtrsitario. esperienza afctyo trierrsie nel sesare 
deaa prevenzione e/o defflrnpistòtica, conoscenza <& razzi Giatìriafi di pre
venzione incendo e/o furto 
toQuadrcnerdo e rrtnounone cocrasuraìi asa prof essiccasti acqasfia. 
Sede ci lavoro Bologna. 

Amare oWtayfiatì curiato» vflaf «e 
CASELLA POSTALE AD 1705 RIF. SZC - 4 0 1 0 0 BOLOGNA 

P R I M A R I A C O M P A G N I A D I A S S I C U R A Z I O N E 

R I C E R C A 
LAUREATI IN E C O N O M I A E C O M M E R C I O C O N 

INDIRIZZO S T A T I S T I C O E / O A T T U A R I A L E 

Si richiede un'esperienza fevoratrva almeno biennale nel seCore bancario e/o 
assicuratrva 
Sede <S lavoro Bologna 

CASELLA POSTALE AD 1705 RIF. GCB - 40100 BOLOGNA 


